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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 62  del 26/06/2013

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI  PREVISIONE PER L'ESERCIZIO FI-
NANZIARIO 2013, DEL BILANCIO PLURIENNALE PER L'ESERCIZIO FI-
NANZIARIO  2013/2015,  DELLA  RELAZIONE  PREVISIONALE  E  PRO-
GRAMMATICA E  DEL PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE.

L’anno  duemilatredici questo giorno di   mercoledì  ventisei  del mese di  giugno alle ore 

18:00  in Zola Predosa, presso la residenza comunale e nell’apposita sala delle adunanze.

In seguito ad avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte, si è oggi adu-

nato il Consiglio Comunale in sessione  Ordinaria, seduta  Pubblica per adunanza in Prima con-

vocazione.

Fatto l’appello risultano all’inizio della seduta:

Presente Assente Presente Assente
1 FIORINI STEFANO X  12 CATTABRIGA CLAUDIA  X
2 DAL SILLARO ANDREA  X 13 GIULIANI MARIO X  
3 DEGLI ESPOSTI GIULIA  X 14 BORSARI GIANCARLO X  
4 FOLLARI MARIO  X 15 GAIBARI GABRIEL  X
5 MARTIGNONI ELISABETTA X  16 ANDRIANOPOULOS ENRICO X  
6 DALL'OMO DAVIDE  X 17 VANELLI MARIO  X
7 PISCHEDDA LIDIA ROSA  X 18 LELLI STEFANO X  
8 GRAZIA MASSIMO X  19 NOBILE DOMENICO  X
9 BONTADINI ROSANNA X  20 PIZZI CLAUDIO X  
10 BUSSOLARI LAURA X  21 LARI FRANCESCO X  
11 ZANETTI TIZIANO X  

Assume la presidenza il Sig.  Mario Giuliani, quale Presidente.

Sono nominati scrutatori i Consiglieri: ZANETTI, ANDRIANOPOULOS E PIZZI.

Partecipa in funzione di Segretario la Dr.ssa Daniela Olivi la quale provvede alla redazione del  

presente verbale.

Rispetto all'appello iniziale risultano entrati i Consiglieri:  Dall'Omo, Vanelli, Follari, Cattabri-

ga, Degli Esposti, Pischedda, Dal Sillaro, Nobile e usciti durante la trattazione della delibera 

 n. 54 i Consiglieri Nobile e Follari. Presenti n. 18 componenti. 

Il Presidente  dà atto della sussistenza del numero legale.

Il Consigliere Vanelli, presente per gran parte della discussione congiunta  sugli atti relativi al 

Bilancio di previsione 2013 e pluriennale 2013/2015, abbandona i lavori prima  delle singole 

operazioni di voto. Presenti durante la votazione n. 17 componenti.

Assessori presenti: BUCCELLI GIUSEPPE, LUONGO FRANCO, FINI ANDREA, LANDUCCI MARCO.

 



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI  PREVISIONE PER L'ESERCIZIO FI-
NANZIARIO 2013, DEL BILANCIO PLURIENNALE PER L'ESERCIZIO FI-
NANZIARIO  2013/2015,  DELLA  RELAZIONE  PREVISIONALE  E  PRO-
GRAMMATICA E DEL PROGRAMMA DELLE OPERE PUBBLICHE.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Sentita la relazione dell'Assessore al Bilancio, illustrativa della seguente proposta di delibera:
<<Richiamati:
- l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a norma del quale gli organi di governo 
esercitano le funzioni di indirizzo politico – amministrativo, definendo gli obiettivi ed i pro-
grammi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni;
- la Legge 24 dicembre 2012, n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato” (Legge di stabilita' 2013) che fissa al 30 giugno 2013 il termine per la deli-
berazione del Bilancio di previsione per l'anno 2013 prorogando quanto disposto dall'art. 151, 
comma 1, del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs. 267/00, che fis -
sa come termine ultimo il 31 dicembre per la deliberazione del bilancio di previsione dell'anno 
successivo; 
- la Legge 6 giugno 2013, n.64 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 35/2013, re-
cante disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, 
per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi 
degli enti locali” che differisce al 30 settembre 2013 il termine per la deliberazione del bilan-
cio di previsione degli enti locali;
- l'art. 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull'ordina-
mento degli Enti Locali”, che prevede le competenze del Consiglio Comunale limitandole ad al-
cuni atti fondamentali;
- l'art. 162, comma 2, del D.Lgs. 267/2000, che stabilisce che gli Enti locali deliberino annual-
mente il bilancio di previsione finanziario in termini di competenza, per l'anno successivo, os-
servando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario 
e pubblicità, tenendo conto che la situazione economica non può essere in disavanzo;
- gli articoli 170 e 171 del citato D.Lgs. 267/2000 che prescrivono che gli Enti locali devono pre-
disporre il bilancio annuale di previsione, una relazione previsionale e programmatica ed un bi-
lancio pluriennale di competenza, di durata pari a quelli della regione di appartenenza e co-
munque non inferiore a tre anni;
- l'art. 174 dello stesso D.Lgs. 267/2000 che dispone che lo schema di bilancio annuale, la rela-
zione previsione e programmatica e lo schema del bilancio pluriennale siano predisposti dalla 
Giunta e da questa presentati al Consiglio unitamente agli allegati ed alla relazione dell'organo 
di revisione; 
Richiamati:
- l'art.  128 del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 che disciplina la programmazione dei Lavori Pubblici;
- il D.P.R. 21/12/1999 n. 554, il quale al Capo I del Titolo III, disciplina le forme e le modalità 
della programmazione dei LL.PP.;
- il D.M. 9/06/2005 con il quale sono state regolamentate le procedure e gli schemi tipo per la  
redazione e la pubblicazione del programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell'e-
lenco annuale dei lavori pubblici;
- l'art. 58, commi 1 e 2, del Decreto Legge 112 del 25/06/2008, convertito in Legge 133 del  
06/08/2008 che disciplina la ricognizione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare di re-
gioni, comuni ed altri Enti locali;
Visti ed esaminati il progetto di bilancio preventivo annuale e pluriennale, la relazione previ-
sionale e programmatica per il periodo 2013/2015 approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 
48 del 05/06/2013 e presentati al Consiglio Comunale nella seduta del 12/06/2013, documenti 
messi a disposizione dei consiglieri  dell’Ente per la  consultazione ai sensi dell’art.  151 del 
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D.Lgs. 267/00 e dell’art. 18 del Regolamento Comunale di Contabilità e costituenti l'  allegato 
“A” al presente atto quale parte integrante e sostanziale;
Vista la delibera n. 54 del 19.06.2013 adottata dalla Giunta comunale con la quale si è provve-
duto alla rettifica di errori materiali allo schema della programmazione triennale dei Lavori 
Pubblici, documento allegato alla relazione di presentazione del Bilancio di cui alla sopra cita-
ta delibera consiliare; 
Rilevato che il Bilancio di previsione è stato redatto in termini di competenza e formato osser-
vando i principi dell’unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità ed attendibilità, pa-
reggio finanziario e pubblicità;
Dato atto che:
-il bilancio e gli altri documenti di programmazione sono coerenti con il programma di legisla-
tura;
- il bilancio annuale di previsione e gli altri documenti contabili allo stesso allegati sono redatti 
tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di finanza locale e nell'osservanza del qua-
dro  legislativo attuale e dei principi e delle norme stabilite dall'ordinamento finanziario e con-
tabile;
-il bilancio di previsione annuale e pluriennale 2013/2015 dell'Ente rispetta, in termini di com-
petenza mista, le disposizioni del patto di stabilità interno previste, al fine della realizzazione 
degli obiettivi di finanza pubblica, come da allegato “B” al presente atto;
- il bilancio di previsione 2013 rispetta i vincoli posti dal piano triennale di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali, delle autovetture e dei beni immobili ad uso abitativo e di servi-
zio,  di cui all'art. 2, commi da 594 a 599 della legge 244/07 ed i vincoli posti per le riduzioni di 
spesa disposte dal D.L. 78/2010;
- per quanto attiene la spesa del personale, la stessa è stata prevista considerando i limiti di 
spesa previsti dalla vigente normativa al riguardo;
Richiamato l'art. 13, comma 14, lettera a) del decreto 201 che abroga l'art. 1 del decreto legge 
n.93 del 2008, determinando la revoca del blocco tariffario e delle aliquote dei tributi locali 
stabilito dalla stessa norma;
Richiamati i seguenti atti della Giunta Comunale:
– n. 28 del 05/06/2013 con la quale è stato approvato il piano di programmazione triennale 
relativo al fabbisogno del personale anni 2013/2015 ed approvazione della pianta organica;
– n. 29 del 05/06/2013 con il  quale sono state approvate le nuove tariffe in vigore dal 
01/07/2013 per la concessione in uso di locali disponibili presso la Sede Municipale, quali le 
sale dell'arengo, corsi, auditorium e prove;
– n. 30 del 05/06/2013 di conferma dei diritti di segreteria e delle tariffe relative ai proce-
dimenti della area affari generali e dei rimborsi spese per la riproduzione cartacea od informa-
tica in caso di accesso agli atti;
– n. 31, 32,33 del 05/06/2013 di conferma per l'anno scolastico 2013/2014 delle tariffe dei 
servizi scolastici complementari, della refezione scolastica e dell'asilo nido;
– n. 34 del 05/06/2013 con il quale sono state adeguate a partire dal 01/09/2013 le nuove 
tariffe degli impianti sportivi comunali; 
– n. 35 del 05/06/2013 con il  quale sono state approvate le nuove tariffe in vigore dal 
01/07/2013 della casa delle associazioni;
– n. 36 del 05/06/2013 in cui si confermano per l’anno 2013 le tariffe d’uso vigenti per le 
sale di Villa Edwige Garagnani;
– n. 37 del 05/06/2013 con il quale sono state approvate le nuove tariffe per l'utilizzo degli 
spazi del centro Torrazza;
– n. 38 del 05/06/2013 quale proposta del piano delle valorizzazioni immobiliari 2013/2015 
e delle alienazioni alienazioni 2013;
– n. 39 del 05/06/2013 con il  quale sono state approvate le nuove tariffe in vigore dal 
01/07/2013 per l'accesso agli atti, di archivio e dei diritti di segreteria relativi ai procedimenti  
di competenza del servizio assetto del territorio;
– n. 40 e 41 del 05/06/2013 di conferma delle tariffe dei diritti di segreteria relativi ai pro-
cedimenti di competenza del servizio opere pubbliche e di conferma delle tariffe dei diritti di 

   Il Segretario generale                                                                                     Il Presidente
    Dr.ssa Daniela Olivi                                                                                       Mario Giuliani



segreteria relativi ai procedimenti di competenza suap;  
– n. 44 del 05/06/2013 avente ad oggetto “Determinazione destinazione dei proventi delle 
sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal nuovo codice della strada alle fi-
nalità di cui all'art. 208/1992 e successive modificazioni ed integrazioni. Anno 2013”, con la 
quale l’importo dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni previste 
dal Codice della Strada viene stimato pari ad € 220.000,00 e contestualmente viene determina-
to che una quota corrispondente al 50% pari ad € 110.000,00 verrà destinata per le finalità pre-
viste dal secondo e quarto comma dell’art. 208 del Codice della Strada;
– n. 45 del 05/06/2013 avente per oggetto “Ricognizione delle tariffe per il rilascio copie 
atti relativi ai servizi di competenza della Polizia Municipale” in cui si confermano per l'anno 
2013 le tariffe per il rilascio copie atti relativi all'infortunistica stradale e quelle relative alla 
rimozione dei veicoli e si aggiornano le tariffe relative agli adempimenti inerenti l'accertamen-
to delle violazioni amministrative;
– n. 46 del 05/06/2013 avente per oggetto “Ricognizione delle tariffe cimiteriali”, nella quale 
si confermano le tariffe deliberate lo scorso anno;
Richiamata:
– la delibera di Giunta Comunale n. 108 del 27/12/2012 avente ad oggetto “Aggiornamento del 
costo di costruzione, in ragione dell'intervenuta variazione dei costi di costruzione accertati 
dall' istat da applicare agli immobili ai sensi del Dpr 380/2001 per l'anno 2013”, con la quale 
viene aggiornato, a partire dal mese di gennaio 2013, il costo di costruzione degli immobili in € 
692,41/mq di “Sc”, come definito all'art. 2 del D.M. n. 801/77;
Richiamate altresì le proprie precedenti deliberazioni del Consiglio Comunale:
- n. 44 del 22/05/2013 “Determinazione per l'anno 2013 del numero di rate e delle scadenze 
del tributo comunale sui rifiuti e servizi (T.A.R.E.S) – Approvazione”;
– n. 58 in data odierna avente ad oggetto “Approvazione Regolamento Comunale T.A.R.E.S” e 
n. 59 relativa alla “Definizione ed approvazione delle tariffe T.A.R.E.S”;
– n. 60 in data odierna avente ad oggetto “Approvazione aliquote e detrazioni dell'Imposta Mu-
nicipale Propria (IMU) anno 2013” con la quale sono state determinate le aliquote e le detra-
zioni da applicare nell'anno 2013;
– n. 61 in data odierna avente ad oggetto “Addizionale comunale all’ IRPEF anno 2013. Confer-
ma aliquota”, in cui viene confermata anche per l’anno 2013 l’aliquota dell’addizionale comu-
nale IRPEF nella misura pari allo 0,5%,  mantenendo una soglia di esenzione dall’applicazione 
dell’addizionale comunale all’irpef per i soggetti aventi un reddito imponibile annuo complessi-
vo non superiore ad euro 9.000,00;
– n. 56 in data odierna avente ad oggetto “Aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle 
attività produttive e terziarie.  Determinazione prezzi  di  cessione ai  sensi  dell’art.  172 del 
D.Lgs. 267/2000” nella quale si dà atto che non sussistono per l'anno 2013 aree e fabbricati da 
destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie, ai sensi delle leggi 18.04.1962, n. 
167, 22.10.1971, n. 865 e 05.08.1978 n. 457, che potranno essere ceduti in proprietà od in di -
ritto di superficie e che quindi non ricorre l'ipotesi di determinazione di cui all'art. 172 comma 
1, D.Lgs. 267/00;
– n. 57 in data odierna avente ad oggetto “Piano delle valorizzazioni immobiliari 2013/2015 e 
piano delle alienazioni 2013”;
Considerato che tutte le altre tariffe ed imposte comunali non citate sopra vengono riconfer-
mate per l'anno 2013 uguali a quelle dell'anno precedente;
Dato atto che:
- l’art.1, comma 3, del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 9 giugno 2005, l’art. 14, com-
ma 9, della Legge 109/94 e l’art. 13, comma 1 del D.P.R. 554/1999 nei testi vigenti prevedono 
che lo schema del programma triennale e l’elenco annuale siano allegati al bilancio preventivo 
di cui costituiscono parte integrante;
– con delibera di Giunta Comunale n. 90 del 31/10/2012 sono stati adottati lo schema del 
programma triennale 2013-2015 e l'elenco annuale 2013 per lo svolgimento di attività di realiz-
zazione di lavori pubblici e che sono stati pubblicati all’Albo pretorio per 60 giorni consecutivi;
–
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Considerato che per quanto concerne i servizi a domanda individuale, la copertura media per 
l’esercizio 2013 risulta del 52,22 % come di seguito riportato e che per quanto riguarda l'Assi-
stenza Domiciliare ed i Centri Diurni tale gestione è stata trasferita ad Asc

ENTRATA IN € SPESA IN € %DI COPERTURA

ASILI NIDO (*)      445.000,00 1.504.114,00       59,17

SERVIZI SCOLASTICI COMPLEMENTARI (PRE-POST)        75.000,00 142.621,00       52,59

TRASPORTO SCOLASTICO        43.000,00 183.416,00       23,44

(*)  Per il calcolo della percentuale media di copertura 
dei  servizi,  i  costi  vengono abbattuti  al   50%  (ART.5  L.   
498/1992), portanto la percentuale di copertura del servizio a 
59,17, mentre la reale copertura del servizio è del 29,59 %.

Vista la relazione del 14.06.2013 dell'Organo di revisione economico-finanziario relativa al bi-
lancio annuale di previsione e suoi allegati, ai sensi dell'art. 239, primo comma, lett. b), del  
D.Lgs. 267/2000 e relativo  parere favorevole in merito ai documenti sopra indicati,  allegato 
“C” alla presente deliberazione quali parti integranti e sostanziali;
Dato atto che il compenso spettante ai componenti dell'Organo di revisione economico-finan-
ziario soggiace al limite di cui all'art. 6, comma 3 del D.L. 78/2010 convertito dalla Legge 
122/2010 e rimane determinato come previsto dalla delibera di CC. n. 22 del 21/03/2012;
Rilevato che  l'art.  5  “Economie  negli  organi  costituzionali,  di  governo  e  negli  apparati 
pubblici”, comma 7, del D.L. 78/2010, convertito con modifiche nella Legge n.122/2010 preve-
deva l'adozione , entro il 30 settembre 2010, di un decreto del Ministero dell'Interno relativo la 
disciplina delle indennità degli amministratori pubblici locali, determinato dal D.M. 119/2000, 
a tutt'oggi non ancora pubblicato;
Ritenuto di confermare anche per l'anno 2013, a seguito della mancata adozione del decreto 
sopra richiamato, sino a diversa disposizione, le indennità ad oggi percepite dagli Amministra-
tori, come da atto di Giunta Comunale n. 06 del 15/07/2009, ai sensi dell’art. 1, comma 54, 
della  legge  23  dicembre  2005,  n.  266,  Finanziaria  2006,  e  ai  sensi  del  D.  M.  n.  119  del  
4/04/2000 e dell’art. 82 del D.Lgs. 267/00, come modificato dall’art. 2 comma 25 della legge 
24/12/2007 n. 244 Legge Finanziaria 2008;
Vista la normativa in tema di incarichi per studi e consulenza, inclusa quella relativa a studi ed 
incarichi di consulenza conferita a pubblici dipendenti, ed in particolare l'art. 46 della Legge n. 
133 del 6 agosto 2008 e successive modiche ed integrazioni, che prevede:
– al comma 2 che gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indi-
pendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali 
stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'art. 42, 
comma 2 del D.Lgs. 267/00;
– al comma 3 che nel bilancio preventivo degli enti locali sia fissato il limite massimo della 
spesa annua per incarichi di collaborazione;
Dato atto:
- che come previsto dall'art. 46, secondo comma, del D.L. 25/06/2008 n. 112 convertito in leg -
ge 6.08.2008 n. 133, il programma degli incarichi connesso alle attività istituzionali stabilite 
dalla legge rientra tra i diversi programmi/progetti di cui alla Relazione previsionale e pro-
grammatica 2013/2015; 
–che il limite di spesa per gli incarichi di studio, ricerca o consulenza,  come previsto dall'art. 
46, terzo comma, del D.L. 25/06/2008 n. 112 convertito in legge 6.08.2008 n. 133, per l'anno 
2013 è pari a € 30.000,00 , in considerazione dei tagli imposti e che rispetta quanto disposto  
dal D.L. 78/2010, convertito nella legge n. 122/2010, art. 6, comma 7, tale per cui anche per 
l'anno 2013 la spesa non dovrà superare il 20% dell'ammontare delle spese impegnate nel 2009 
e che verrà monitorato in corso di anno;
Visto l'art.  6 c.7,8,9,12,13,14,19 e 23 della  Legge 122/2010, legge di  conversione del D.L. 
78/2010, che prevede la riduzione delle spese sostenute dalle Amministrazioni Pubbliche per 
studi e consulenze, relazioni pubbliche, mostre, convegni, pubblicità, sponsorizzazioni, missio-
ni, attività di formazione con riferimento percentuale alle spese sostenute nel 2009;
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Visto l'art.8 della Legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012) che modifica l'art.  
204, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, prevedendo, la riduzione delle soglie di assunzione di mu-
tui stabilendo un tetto agli interessi passivi pari al 6% nel 2013 e al 4% nel 2014, percentuale  
calcolata sulle entrate correnti accertate  risultanti dal penultimo rendiconto precedente;
Richiamato inoltre l'art. 162, comma 6, del D.Lgs. 267/00, il quale stabilisce che il bilancio di 
previsione degli enti locali deve garantire l'equilibrio economico finanziario inteso come pareg-
gio tra le entrate correnti (Titoli I, II e III) e le spese correnti (Titolo I) più le spese per rimbor-
so prestiti (Titolo III), salve le eccezioni previste dalla legge;
Tenuto conto inoltre che le recenti manovre correttive dei conti pubblici varate dal legislatore 
hanno imposto pesanti tagli alle risorse provenienti dallo Stato alle regioni ed agli enti locali 
quale ulteriore concorso delle autonomie territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica;
Visto in proposito:
– l'art. 14, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 del 30 
luglio 2010, il quale ha previsto a carico dei Comuni sopra i 5.000 abitanti, una riduzione delle  
risorse provenienti dallo Stato a titolo di trasferimenti di 1,5 miliardi per il 2011 e di 2,5 mi-
liardi a decorrere dall'anno 2012;
– l'art. 13, comma 17, del D.L. 201/2011, convertito  con modificazioni dalla Legge n. 214 del  
22 dicembre 2011, che ha previsto una riduzione di risorse destinate ai Comuni in funzione del-
l'introduzione dell'Imposta municipale propria (Imu) di 1,627 miliardi per il 2012, di 1,762 mi-
liardi per il 2013 e di 2,162 miliardi per il 2014;
– l'art. 28, comma 1, del D.L. 201/2011,  convertito  con modificazioni dalla Legge n. 214 del 
22 dicembre 2011, con il quale viene disposta una riduzione del fondo sperimentale di riequili-
brio e questo taglio è destinato a tutti i comuni in misura proporzionale al gettito Imu;
– l'art. 16, comma 6, del D.L.95/2012,  convertito  con modificazioni dalla Legge n. 135 del 7 
agosto 2012, n.135, come da ultimo modificato dalla legge di stabilità 2013, con il quale è sta-
ta disposta una riduzione del fondo sperimentale di  riequilibrio  di  2.250 milioni  per l'anno 
2013, di 2.500 per l'anno 2014 e di 2.600 a decorrere dal 2015;
– il comma 380 dell'articolo unico della legge di stabilità 2013 che prevede una revisione dell' 
imposta municipale propria di cui all'art. 13 del D.L. 201/2011,  convertito  con modificazioni  
dalla Legge n. 214 del 22 dicembre 2011, mediante l'attribuzione ai comuni anche del gettito 
della predetta imposta prima riservata allo Stato, al quale resta attribuito il solo gettito Imu ad 
aliquota base sui fabbricati classificati nella categoria catastale D, nonché la costituzione del 
fondo di solidarietà comunale;
Preso atto che per effetto dei tagli, questo ente per l'anno 2013 ha stimato una riduzione di ri-
sorse di euro 1.325.000,00;
Vista inoltre la legge di stabilità 2013 (L.228/2012) che disciplina il patto di stabilità interno 
per il triennio 2013/2015 riproponendo con alcune modifiche, la normativa prevista dagli arti-
coli 30,31 e 32 della legge 183/2011;
Considerato che le modifiche intervenute introdotte dall'art. 1, comma 432 della legge di sta-
bilità 2013 in materia di patto, riguardano l'aggiornamento della base di riferimento per il cal-
colo dell'obiettivo, individuata nella media degli impegni di parte corrente registrati nel trien-
nio 2007/2009 in luogo del triennio 2006/2008 come per l'anno 2012; 
Tenuto conto, da ultimo, che l'art. 6, comma 17, del D.L. 95/2012 convertito in Legge n. 
135/2012) ha imposto agli enti locali, a decorrere dall'esercizio 2012, di stanziare a bilancio di 
previsione  un fondo svalutazione crediti pari al 25% dell'ammontare dei residui attivi iscritti ai 
Titoli I e III aventi anzianità superiore ai 5 anni;  
Ritenuto di richiamare integralmente la deliberazione consiliare n. 50 del 12/06/2013, citata 
in premessa, relativa alla presentazione del bilancio di previsione 2013, che viene allegata sub 
“D” quale parte integrante e sostanziale del presente atto, aggiornata nel documento incluso 
come da delibera di Giunta Comunale n. 54  del 19.06.2013;
Visto il verbale di accordo tra l’Amministrazione Comunale e le Organizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL  per  la  predisposizione  del  bilancio  preventivo  per  l’anno  2013,  siglato  in  data 
03.06.2013, allegato sub “E” al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

   Il Segretario generale                                                                                     Il Presidente
    Dr.ssa Daniela Olivi                                                                                       Mario Giuliani



Dato atto che il presente provvedimento è stato presentato e discusso nella competente Com-
missione  Consiliare  Bilancio  del  27/05/2013,  nella  seduta  congiunta  di  Commissione 
Bilancio/Servizi alla Persona/Urbanistica del 04/06/2013, nella seduta congiunta di Commissio-
ne Bilancio e Urbanistica del 20/06/2013, nell’ambito delle quali è stato presentato il percorso 
relativo al bilancio comunale per l’esercizio finanziario 2013 e nell'ultima anche il regolamento 
comunale Tares;
Ritenuto necessario monitorare costantemente nel corso del 2013 l'andamento delle entrate in 
corrispondenza dell'assunzione degli impegni di spesa oltre alle previsioni di incasso delle en-
trate del titolo IV e di pagamento delle spese del titolo II, in considerazione dell'attuale situa-
zione di  crisi economica  nazionale e del rispetto degli stringenti vincoli imposti dal patto di 
stabilità interno; 

Preso atto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del 
Servizio Finanziario ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
e s.m.i. di seguito riportati;

DELIBERA
1) Di approvare:
- il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2013, il Bilancio pluriennale per il triennio 
2013-2015, di cui ai quadri riassuntivi sotto riportati e la Relazione Previsionale e Programmati-
ca  come proposti dalla Giunta:
QUADRO RIASSUNTIVO BILANCIO DI PREVISIONE 2013
ENTRATA COMPETENZA SPESA COMPETENZA

TIT.1 ENTRATE TRIBUTARIE 14.652.095,00 TIT.1 SPESE CORRENTI 16.714.989,00

TIT.2 ENTRATE  DERIVANTI  DA 
CONTRIBUTI  E  TRASF.CO-
RENTI DALLO STATO, DELLA 
REGIONE  E  DI  ALTRI  ENTI 
PUBBLICI ANCHE IN RAPPOR-
TO ALL'ESERCIZIO DI FUNZ.-
DELEGATE

  
     373.761,00

TIT.2 SPESE IN CONTO CAPITALE   3.393.386,00

TIT.3 ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE   2.067.852,00 TIT.3 SPESE  PER  RIMBORSO  DI 
PRESTITI

  2.961.004,00

TIT.4 ENTRATE  DERIVANTI  DA 
ALIENAZIONI,  DA  TRASFERI-
MENTI DI CAPITALE E DA RI-
SCOSSIONI DI CREDITI

  3.393.386,00 TIT.4 SPESE  PER  SERVIZI  PER 
CONTO TERZI

   6.772.929,00

TIT.5 ENTRATE DERIVANTI DA AC-
CENSIONE DI PRESTITI E AN-
TICIPAZIONI DI CASSA

   2.582.285,00

TIT.6 ENTRATE  DA  SERVIZI  PER 
CONTO DI TERZI

   6.772.929,00

TOTALE 29.842.308,00 TOTALE 29.842.308,00

AVANZO DI AMMINISTRAZIO-
NE PRESUNTO

                0,00

TATALE ENTRATE 29.842.308,00 TOTALE SPESE 29.842.308,00

- il Programma triennale 2013-2015 e l’elenco annuale 2013 per lo svolgimento di attività di 
realizzazione di lavori pubblici, così come predisposti dal Responsabile Lavori Pubblici, in ordi-
ne alle indicazioni ricevute nel quadro dei bisogni e delle esigenze dell’Ente.
Documenti tutti allegati  sub “A” quali parti integranti e sostanziali del presente atto;
2) Di allegare sub “B”, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, il prospetto re-
lativo al sistema di calcolo relativo al patto di stabilità interno 2013/2015 con la determinazio-
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ne  dell'obiettivo di saldo finanziario da raggiungere secondo quanto espresso dalle disposizioni 
previste dalla legge di stabilità 2013, al fine della realizzazione degli obiettivi di finanza pub-
blica. 
3) Di approvare per l'anno 2013 le tariffe come riportate nelle deliberazioni di Giunta sopra ri-
chiamate del 05/06/2013 e di considerare riconfermate tutte le altre tariffe ed imposte comu-
nali non richiamate negli atti di Giunta sopra citati. 
4) Di allegare, sub “C”, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, la relazione ed 
il  parere del Collegio dei Revisori dei Conti sul Bilancio di Previsione 2013 e relativi allegati;
5) Di dare atto che per quanto riguarda il programma degli incarichi per l'anno 2013 connesso 
alle attività istituzionali stabilite dalla legge, non si individuano tipologie rientranti nella fatti-
specie e  che comunque il limite di spesa per incarichi di studio, ricerca o consulenza, in riferi -
mento a quanto previsto dall'art. 46, terzo comma, del D.L. 25/06/2008 n. 112 convertito in 
legge 6.08.2008 n. 133, è pari a € 30.000,00, in considerazione dei tagli imposti e nel rispetto 
di quanto disposto dal D.L. 78/2010, convertito nella legge n. 122/2010, art.6, comma 7, tale 
per cui anche per l'anno 2013 la spesa, che verrà monitorata in corso di anno, non dovrà supe-
rare il 20% dell'ammontare delle spese impegnate nel 2009.
6) Di confermare per l’anno 2013 le indennità agli Amministratori come da atto di Giunta Co-
munale n. 6 del 15.07.2009, ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge 23 dicembre 2005, n.  
266, Finanziaria 2006, e ai  sensi  del  D. M. n. 119 del 4/04/2000 e dell’art.  82 del D.Lgs. 
267/00, come modificato dall’art. 2 comma 25 della legge 24/12/2007 n. 244 Legge Finanziaria 
2008.
7) Di allegare, sub “D”, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, la deliberazio-
ne consiliare n. 50 del 12/06/2013 inerente la presentazione del bilancio di previsione 2013, 
aggiornata nel documento incluso come da delibera di Giunta Comunale n. 54  del 19.06.2013.
8) Di allegare,  sub “E”, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, il Verbale di 
Accordo tra l'Amministrazione Comunale e le Organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL per la pre-
disposizione del bilancio preventivo per l’anno 2013.
9) Di dare atto che a norma dal 4° comma dell’art. 27 della Legge Regionale n. 6/2004, copia  
del Bilancio di previsione con i relativi allegati, nonché copia su supporto informatico del certi-
ficato al bilancio verrà trasmesso alla Regione entro trenta giorni dall’approvazione dei compe-
tenti organi.
10) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 
4, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.>>

Il Presidente del Consiglio dà la parola ai Consiglieri per il dibattito i cui punti salienti sono  ri-
portati nell'allegato “F” al presente atto per  costituirne parte integrante e sostanziale.
- Successivamente il Presidente, assistito dagli scrutatori, mette ai voti per alzata di mano la 

proposta innanzi riportata.
L’esito della votazione è il seguente:
Presenti n.17 Consiglieri;
n. 12 voti favorevoli
n. 4 voti contrari (Lelli, Pizzi, Lari e Borsari)
n. 1 astenuto (Andrianopoulos)

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Di seguito il Presidente mette ai voti per alzata di mano la proposta di immediata eseguibilità.
L’esito della votazione è il seguente:
Presenti n.17 Consiglieri;
n. 12 voti favorevoli
n. 4 voti contrari (Lelli, Pizzi, Lari e Borsari)
n. 1 astenuto (Andrianopoulos)

LA PROPOSTA E’ APPROVATA

Indi, si dichiara il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4 comma, 
del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.
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Il Responsabile Area4 - Servizi Finanziari

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime parere fa-
vorevole in ordine alla regolarità tecnica.

ZOLA PREDOSA, 21/06/2013   Il Responsabile

F.to Manuela Santi

(sottoscrizione digitale)

Il Responsabile Area4 - Servizi Finanziari

Ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. esprime 
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.

ZOLA PREDOSA, 21/06/2013   Il Responsabile

F.to  Manuela Santi 

(sottoscrizione digitale)
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.   62   del  26/06/2013

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto

  IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO GENERALE

   Mario Giuliani    Dott.ssa Daniela Olivi

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio il 05/07/2013  per quindici giorni 
consecutivi con contestuale comunicazione ai Capigruppo Consiliari.
La registrazione del presente verbale è acquisita al protocollo generale n.  17362  del 
27.6.2013.

    
ZOLA PREDOSA, 04/07/2013 

  IL SEGRETARIO GENERALE

   Dott.ssa Daniela Olivi

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Dichiarata immediatamente eseguibile.

Divenuta esecutiva il 15/07/2013   ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 e s.m.i.
   

ZOLA PREDOSA, 15/07/2013   

  IL SEGRETARIO GENERALE

   Dott.ssa Daniela Olivi

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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